
N. 122
GIOVEDÌ 11 GIUGNO 2026

SETTIMANALE D’INFORMAZIONE FONDATO NEL 2018: IL PRIMO INTERATTIVO

PAGINA 4PAGINE 2 -3
CIVITA: È SCONTRO 
SULLA RIQUALIFICAZIONE

LA PRIVATIZZAZIONE
DELL’AEROPORTO

PAGINA 5

di Chiara L. Germenà di Davide Anastasi

DISABILITY CARD
LA PROPOSTA

di F. Cannizzo e S. Giuffrida

PAGINA 11PAGINA 9
MONTANA DIRETTORE
DEL PARCO DELL’ETNA

TC FIUMEFREDDO
IL RITORNO A CASA

“JAZZ IN VIGNA”
A SANTA VENERINA

PAGINA 12

di Daniele Lo Porto

CLICCA SU SPONSOR E ICONE          PER SCOPRIRE L’INTERATTIVITÀ

L’EDITORIALE DI

Il volto di Catania sta mutan-
do, ce lo suggeriscono i nume-
rosi cantieri aperti, ce lo svela-
no già le piazze consegnate alla 
città. Grazie ai fondi del PNRR 
ma anche alla visione di un ur-
banista di qualità come Paolo La 
Greca, la nostra controversa me-
tropoli presenta un “desiderio” 
di “aggiornamenti” urbanistici. 
Allo stato attuale non si può riqua-
lificare la fruizione del vasto pa-
trimonio culturale della nostra cit-
tà. Gran parte di esso ‘appartiene’ 
purtroppo alla Regione  e non al 
Comune. È un dato paradossale: il 
Comune, direttamente interessato, 
si trova gran parte dei suoi monu-
menti come ingessati nelle mani 
del pachiderma regionale. Gran 
parte di questo patrimonio non è 

Enrico Iachello

UN TESORO

INGESSATO

TRA REGIONE

E COMUNE

I BENI COMUNALI AI PRIVATI
IL COMUNE HA PUBBLICATO IL BANDO DI GARA PER CONCEDERE 

E LOCARE UN LOTTO DI IMMOBILI.  UNA SVOLTA RISPETTO AL PASSATO

L’obiettivo dell’Am-
ministrazione Tran-
tino è rimettere in cir-
colo risorse rimaste 
improduttive per anni, 
trasformando aree oggi 
abbandonate in occa-
sioni di sviluppo per la 
città. Al centro di questo 
primo provvedimento 
ci sono soprattutto ter-
reni inutilizzati. I lotti 
si trovano in diverse 
zone della città, prin-
cipalmente all’interno 
della Zona Industria-
le (via Nicolò Pittari, 

via Franco Gorgone e 
la Quinta Strada), ma 
anche nel quartiere di 
Librino (area P.E.E.P.) 
e in via Alan Turing 
e via Rosa Balistre-
ri. La concessione dei 
beni avrà una durata di 
6 anni eventualmente 
rinnovabili. L’assegna-
zione avverrà con una 
gara a evidenza pubbli-
ca utilizzando il crite-
rio del massimo rialzo 
sulla base d’asta. Per 
assicurare la massima 
correttezza, le offerte 
economiche saranno 

segrete e dovranno pre-
vedere un rialzo mini-
mo di 100,00 euro (o 
multipli) rispetto al ca-
none di partenza fissato 
per ogni lotto. I canoni 
annuali variano a se-
conda dell’estensione, 
partendo da cifre conte-
nute per i piccoli appez-
zamenti fino a superare 
i 159 mila euro all’an-
no per i lotti più grandi 
della Zona Industriale.

IL BANDO

F.P.
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https://www.comune.catania.it/novita/avvisi/bando-di-gara-mediante-procedura-ad-evidenza-pubblica-per-l-affidamento-in-locazione-e-o-conces.aspx
https://www.facebook.com/Freepressonlineit
https://www.instagram.com/freepressonline.it/
https://www.tiktok.com/@freepressonline?_t=8iwMT6ijQn2&_r=1
https://whatsapp.com/channel/0029VaJiSNr6RGJ9SagXDk0Z
https://t.me/freepressonlinecatania
https://www.burgerking.it


PAGINA 2

GIOVEDÌ 11 GIUGNO 2026

CRONACHE CITTADINE

fruibile. Da poco, il Comune è riu-
scito a gestire (con esiti non chiari) 
l’Anfiteatro romano. Ma quanti an-
cora i “tesori” abbandonati? L’elen-
co mi costringerebbe a esaurire lo 
spazio disponibile, mi limito perciò 
a ricordare le Terme dell’Indiriz-
zo, rese celebri a fine settecento dal 
pittore Jean Houel. Eppure si po-
trebbero affidare ai privati sul mo-
dello offerto da Officine culturali 
che gestiscono il patrimonio sto-
rico-artistico dell’Università con 
successo e apprezzamento genera-
le. Propongo da tempo il loro esem-
pio, purtroppo con scarso successo.

storico, Unict

LA PEC, SCONOSCIUTA ALL’ESTERO, FERMA  
LA PRIVATIZZAZIONE DELL’AEROPORTO 

I COLOSSI MONDIALI BLOCCATI DA UNA PROCEDURA DA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 
PER LORO INEDITA MENTRE IL TERRITORIO ASPETTA ANCORA LE RISPOSTE CHE CONTANO

Ottantuno richieste di 
chiarimento. Dodici giorni 
di proroga. Il paradosso è 
perfetto. E racconta lo sta-
to reale del processo me-
glio di qualsiasi analisi. Il 
bando è stato scritto con le 
categorie giuridiche della 
pubblica amministrazione 
italiana, non con quelle di 
un processo competitivo 
internazionale. Le 81 ri-
chieste su allegati, formati, 
megabyte e tempi sono do-
mande che “vengono poste 
in procedure per bandi da 
poche decine di migliaia di 
euro.” Il fatto che le faccia 
chi gestisce aeroporti da 
decine di milioni di pas-
seggeri dice che il proble-
ma non è la competenza 
degli offerenti. È la strut-
tura del bando. Detto que-
sto, la pluralità di operatori 
extra-UE interessati è una 
notizia positiva. Il campo è 
ampio: ADQ Abu Dhabi, 
Vinci Airports, Fraport, 
Royal Schiphol, Corpo-

racion America, Mun-
dys, 2i Aeroporti. Il va-
lore confermato da Il Sole 
24 Ore Radiocor è tra 500 
e 600 milioni per la quota 
di maggioranza. È nell’in-
teresse di tutti massimiz-
zare quella competizione 
— non eroderla con osta-
coli procedurali evitabili.
La seduta straordinaria del 
Consiglio comunale ha 
prodotto per la prima volta 
in forma istituzionale le do-
mande che questo dibattito 
solleva da settimane. L’or-
dine del giorno MpA con 
37 quesiti su Masterplan, 
Comiso, piano industriale, 
stima indipendente e prez-
zo minimo è esattamente 
il documento che andava 
prodotto prima dell’avvio 
della procedura. Il sinda-
co Trantino che promette 
di “vigilare” e riconvocare 
l’aula “quando sarà noto 
l’esito” è la risposta isti-
tuzionalmente più debole: 
vigilare ex post su un’ope-
razione che si definisce nei 

contratti è come leggere le 
clausole dopo aver firmato.
Con la quota ceduta tra il 
51% e il 61% e la valoriz-
zazione tra 500 e 600 mi-
lioni, la CCIAA commis-
sariata incasserà tra 250 e 
300 milioni. Nessuno ha 
ancora risposto dove an-
dranno quei soldi. Non al 
Consiglio comunale, non 
all’ARS, non alla confe-
renza del ministro Urso. È 
la domanda più concreta di 
tutta l’operazione. Conti-
nua a non avere risposta.
Sul Golden Power: con 
ADQ e Corporacion 
America tra gli offerenti, 
lo screening obbligatorio 
sugli investitori extra-UE 
non è un’ipotesi teorica. 
È un adempimento dovuto 
per legge. Il MIMIT non 
ha pubblicato le condizio-
ni preventive applicabili. 
Non ha coinvolto la Dife-
sa. Non ha definito cosa 
è accettabile in termini di 
governance e sicurezza dei 
dati rispetto a Sigonella. 
La proroga al 15 giugno 
offre ancora una finestra. 
Usarla o non usarla è una 
scelta politi-
ca — non una 
dimenticanza 
Il MIMIT pub-
blica le condi-
zioni di Golden 
Power preven-

tive per tipologia di offe-
rente, entro il 15 giugno, 
non dopo. La CCIAA 
presenta il piano vinco-
lante di destinazione dei 
proventi, non può vendere 
300 milioni di patrimonio 
pubblico senza dire dove 
vanno. Il Comune deposi-
ta formalmente le clausole 
territoriali prima della fir-
ma, non dopo. I sindacati 
trasformano le dichiara-
zioni in aula in richieste 
scritte con scadenze, le pa-
role in Consiglio comuna-
le non vincolano nessuno.
La burocrazia italiana ha 
fermato i colossi mon-
diali sulla PEC. Sarebbe 
paradossale che lo stesso 
sistema non riuscisse a 
produrre nei prossimi dieci 
giorni le tutele minime che 
un’operazione da 500-600 
milioni richiede. I colos-
si mondiali hanno tempo 
fino al 15 giugno. An-
che le istituzioni italiane. 

Franz Cannizzo
consulente di direzione ed 
organizzazione d’impresa, 

esperto di finanza pubblica 
e M&A su asset strategici
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PRIVATIZZAZIONE DELL’AEROPORTO 
CONFRONTO APERTO TRA SVILUPPO E GARANZIE

RESTANO APERTI I NODI SU CONTROLLO PUBBLICO, TUTELE OCCUPAZIONALI 
E TRASPARENZA, TRA POSIZIONI POLITICHE E SINDACALI CONTRAPPOSTE
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Privatizzazione dell’a-
eroporto di Catania, il 
confronto entra nel vivo. 
Dopo la seduta straordina-
ria del Consiglio comuna-
le dedicata al futuro della 
Sac e dello scalo etneo, 
restano tre nodi: control-
lo pubblico, garanzie per 
i lavoratori e trasparenza.
La posizione del sinda-
co Enrico Trantino è 
riassunta con queste sue 
parole: «La privatizzazio-
ne costituisce una stra-
ordinaria opportunità 
per il nostro territorio». 

Secondo il primo cittadi-
no, i capitali privati acce-
lererebbero la moderniz-
zazione dello scalo, con 
clausole a tutela dell’inte-
resse pubblico.Il presiden-
te del Consiglio comunale 
Sebastiano Anastasi ha 
definito la seduta «all’al-
tezza della sfida», sot-
tolineando la volontà 
dell’Aula di chiedere dati 
e chiarezza. Anastasi ha 
però indicato anche una 
«nota stonata»: l’assenza 
di Sac, Camera di Com-

mercio e Libero Consor-
zio di Siracusa. Per il pre-
sidente, da ora il Consiglio 
comunale dovrà avere un 
ruolo centrale. Critico il 
Movimento 5 Stelle, con 
Graziano Bonaccorsi e 
Gianina Ciancio, secon-
do cui la cessione della 
maggioranza segnereb-
be «l’addio al controllo 
pubblico». I due chiedo-
no la sospensione della 
procedura e l’apertura di 
un tavolo istituzionale.
La Cisal Catania chiede ri-
sposte sul destino di oltre 
700 famiglie legate all’a-
eroporto. «Da settimane 

assistiamo a dichiarazio-
ni, indiscrezioni e acce-
lerazioni procedurali, ma 
continuiamo a non sentire 
una sola parola chiara 
sul destino dei lavorato-
ri», afferma Giovanni Lo 
Schiavo. Per il sindacato 
la fusione tra Sac e Sac 
Service deve precedere 
qualsiasi apertura ai pri-
vati, per garantire tutele, 
diritti acquisiti e stabilità.
Sulla stessa linea la Cisl. 
Il segretario generale etneo 
Maurizio Attanasio chie-
de «Una strategia condi-
visa con i lavoratori» e 
un tavolo permanente con 

Sac, soci pubblici, privati 
e sindacati. L’eventuale 
ingresso di capitali priva-
ti, aggiunge, deve essere 
accompagnato da garanzie 
sociali e occupazionali.

Dura anche il deputato 
regionale Santo Prima-
vera: «Non si svendano 
le quote della Sac per il 
Fondo pensioni camera-
le». La partita resta aper-
ta: sviluppo sì, ma il fu-
turo dell’aeroporto passa 
da garanzie, trasparenza 
e responsabilità politiche.

Salvo Giuffrida

https://www.facebook.com/share/1AV2haiqHi/
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DISABILITÀ E TRASPORTI PUBBLICI: 

PIÙ CHE UN’AVVENTURA È UN’ODISSEA
LA PROPOSTA DI UN COMMERCIANTE CATANESE: «UTILIZZARE LA DISABILITY CARD 

PER SEMPLIFICARE LE PROCEDURE E RENDERE IL SERVIZIO PIÙ EFFICIENTE»

Semplificare l’accesso ai 
servizi di trasporto pubbli-
co per le persone con di-
sabilità e ridurre al tempo 
stesso il carico burocratico 
per i cittadini e per l’Am-
ministrazione comunale. È 
questa la proposta lancia-
ta da Giuseppe Tomasel-
li, commerciante catane-
se, che invita il Comune 
a valutare l’utilizzo della 
Disability Card come 
strumento unico di ricono-
scimento per usufruire del-
le agevolazioni previste. Il 
commerciante spiega che 
il sistema attualmente in 
vigore costringe i diver-

samente abili a rinnovare 
periodicamente specifiche 
tessere e a seguire proce-
dure che spesso si rivela-
no lunghe e complesse. 
«La mia segnalazione po-
trebbe aiutare tantissimo i 
disabili e dare una grossa 
mano alla stessa ammini-
strazione comunale di Ca-
tania». La proposta pren-
de spunto dalla Disability 
Card, il documento ricono-
sciuto a livello europeo che 
certifica la condizione di 
invalidità o disabilità e che 
ha una validità decennale. 
La tessera, dotata di fo-
tografia, consente già di 
accedere gratuitamente a 

musei, cinema e ad altre 
agevolazioni in nume-

rosi Paesi europei, oltre 
a facilitare l’utilizzo di 
alcuni servizi pubblici. 
Il commerciante catane-
se evidenzia come l’a-
dozione di questo stru-
mento potrebbe evitare 
ai cittadini la necessità 
di presentare ogni anno 
nuova documentazione 
presso gli uffici com-
petenti o attraverso le 

procedure online. «At-
tualmente, infatti, dopo 
la richiesta è necessario 
attendere l’invio di un 
voucher a domicilio e 
successivamente recarsi 
presso gli sportelli per 
ottenere la tessera del-
la sola Amts - visto che 
la Ferrovia Circumetnea 
non aderisce - necessa-
ria all’utilizzo dei servi-
zi».  Da qui l’appello agli 
assessori competenti e 
al sindaco del capoluo-
go etneo affinché venga 
presa in considerazione 
questa soluzione, rite-
nuta in grado di ridurre 
tempi di attesa e disagi 

burocratici. Un tema che 
riguarda da vicino molti 
cittadini e che potrebbe 
rappresentare un passo 
avanti verso una mag-
giore semplificazione 
amministrativa e una più 
efficace inclusione delle 
persone con disabilità

Chiara L. Germenà

https://www.facebook.com/share/v/1GxM8b8nGf/
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RESIDENTI CONTRARI ALLA PEDONALIZZAZIONE: «SÌ A UNA ZTL, NO ALLA CHIUSURA TOTALE 
AL TRAFFICO». TIMORI PER LA VIABILITÀ, I PARCHEGGI E L’AREA A RIDOSSO DEL PORTO

CIVITA, SCONTRO SUL PROGETTO 
DI RIQUALIFICAZIONE DI VIA PORTA DI FERRO

CRONACHE CITTADINE

Alla Civita il clima re-
sta caldo. I lavori di ri-
qualificazione di via Por-
ta di Ferro e delle aree 
vicine sono già partiti da 
mesi e, secondo quanto 
trapela, potrebbero con-
cludersi entro gennaio 
del prossimo anno. Ma 
il progetto continua a di-
videre, soprattutto tra i 
residenti che contestano 
l’ipotesi di trasformare la 
strada in area pedonale.

LA POSIZIONE 
DEL COMITATO 
PER LA CIVITA E 

DEGLI ABITANTI È 
NETTA: NESSUNA 

CHIUSURA  
TOTALE  

AL TRAFFICO 

«Non siamo disposti ad 
accettare una zona pe-

donale, al massimo una 
Ztl», ribadiscono. Alla 
base della protesta ci 
sono le esigenze quo-
tidiane di chi vive nel 
quartiere: famiglie, an-
ziani, disabili, passi car-
rabili, attività e residenti 
che chiedono di poter 
continuare a raggiun-
gere casa, fare la spesa, 
accompagnare perso-
ne in ospedale o svol-
gere normali attività.

Nel mirino finisce an-
che la comunicazio-
ne del sindaco Enrico 
Trantino, accusato dai 
residenti di presentare il 
progetto come un inter-
vento pensato per miglio-
rare la vita del quartiere. 

Per il comitato, invece, 
il rischio è che la Civi-
ta venga trasformata in 

una passerella per turi-
sti e croceristi, più che 
in un’area davvero vi-
vibile per chi ci abita.
Altro nodo è quello dei 
parcheggi nel porto. 

L’accordo tra Comune, 
Autorità Portuale e Dire-
zione Marittima prevede 
circa cinquanta stalli per 
residenti e operatori eco-
nomici durante il cantie-
re. Ma gli abitanti chie-
dono che la soluzione 
non sia solo temporanea: 

«SE IL PROBLEMA 
DELLA SOSTA  

ESISTE DURANTE  
I LAVORI,  
ESISTERÀ  

ANCHE DOPO»

Preoccupa inoltre la si-
curezza degli attraver-

samenti verso l’area 
portuale. I residenti ri-
cordano che era stata 
promessa una misura im-
mediata, come una ban-
china rialzata o un se-
maforo a chiamata, per 
consentire l’accesso ai 
parcheggi senza rischi.

Il Comune difende l’in-
tervento parlando di ri-
generazione urbana, qua-
lità degli spazi pubblici e 
nuovo rapporto tra città 
e porto. Ma alla Civita la 
protesta non si ferma. I 
residenti chiedono ascol-
to, garanzie e rispetto.

«NON SONO  
PRIVILEGI, SONO  

DIRITTI DI  
CITTADINANZA».

Davide Anastasi



PAGINA 6

GIOVEDÌ 11 GIUGNO 2026

https://www.instagram.com/maravigghia.gioielli/?igsh=cjNocjBhejI0bHU1
https://www.facebook.com/share/17CyiW86JY/
https://ediliziacatania.it/chi-siamo/


PAGINA 7

GIOVEDÌ 11 GIUGNO 2026

FORNELLI, STELLE E STORIE

IL SEMAFORO

Franco Campisi, riconfermato 
presidente del CRAL dell’Azien-
da Ospedaliera Cannizzaro per 
il prossimo triennio. Un rinnovo 
sostenuto da un ampio consen-
so dei soci, che premia 
il lavoro svolto negli 
ultimi anni a favore 
dei dipendenti e delle 
loro famiglie. Con-
fermato anche Mat-
teo Sortino nel ruolo di 
vicepresidente. Un segnale di 
continuità e fiducia per un’asso-
ciazione da sempre punto di riferi-
mento per il personale dell’ospedale.

Semaforo rosso per Giu-
seppe Castiglione a Bron-
te. Il deputato di Forza Ita-
lia esce sconfitto dal ballottaggio 
delle Comunali 2026 
contro Giuseppe Gul-
lotta, che conquista 
il Comune con oltre 
il 63% dei voti. De-
cisive le divisioni nel 
centrodestra e il forte 
consenso raccolto dal movimen-
to Controcorrente. Finisce così 
l’era di Giuseppe Firrarello e 
Castiglione, dato inizialmente tra 
i favoriti, una battuta d’arresto 

Un altro successo per Giusi Ma-
lato una delle atlete più medagliate 
dello sport mondiale. Anzi un dop-
pio successo perché da presidente 

e da allenatrice ha ottenu-
to con la Rari Nantes 
Jonica la promozione 
nella Serie A2 fem-
minile di pallanuoto. 

«Abbiamo disputato un 
grande campionato, con 

maggiore maturità ed esperienza 
rispetto alla stagione scorsa. Ora 
dovremo rinforzare la squadra per 
affrontare  la prossima stagione 
al meglio, da matricola, ma non 
per questo costrette a difender-
si», ha dichiarato la campionessa.

LE DELIZIE DI SARAH

INSALATA DI PASTA

In una padella antiaderente scal-
date un filo d’olio con uno spicchio 
d’aglio. Quando l’aglio sprigiona 
aroma, eliminatelo e aggiungete le 
zucchine. Cuocetele mescolando di 
tanto in tanto con un cucchiaio di 
legno, fino a renderle morbide ma 
ancora consistenti. A parte, lavate 
e tagliate i pomodorini a cubetti e 
uniteli alle zucchine negli ultimi 
due minuti di cottura. Nel frattem-
po portate a ebollizione una pen-
tola d’acqua, salatela e versate la 
pasta. Cuocetela al dente, quindi 
scolatela e trasferitela in una cioto-
la capiente insieme al condimento 
di zucchine e pomodorini. Mesco-
late bene per amalgamare i sapori.
Lasciate raffreddare fino a tempe-
ratura ambiente, poi aggiungete 
olive verdi, qualche foglia di ba-
silico fresco e un pizzico di ori-
gano. Trasferite l’insalata di pasta 
in frigorifero e lasciatela riposare 
per alcune ore prima di servirla.

Invia la foto del tuo piatto a: 
redazione@freepressonline.it
La più bella verrà pubblicata 
sul nostro profilo Facebook

•	 n. 2 zucchine tagliate 
•	 a rondelle sottili
•	 2 pomodori maturi
•	 1 spicchio d’aglio
•	 1 cucchiaio d’olio
•	 200 gr.  di pasta integrale 
•	 basilico fresco q.b.
•	 n. 10 olive verdi
•	 origano q.b.

INGREDIENTI

UN CALEDOSCOPIO
DI MILLE PAROLE

Con il Sole che continua a illuminare il vostro cielo, l’Astrolabio ce-
lebra la vostra insaziabile curiosità e il desiderio di far girare le idee. 
Questa settimana le stelle vi invitano a nutrire la mente: perdetevi tra 
le pagine e gli incontri d’autore a Ragusa con “A Tutto Volume” o la-
sciatevi stimolare dai dibattiti sul futuro dell’intelligenza artificiale a 
Palazzo degli Elefanti. Ma poiché la vostra natura ama anche lo sfar-
fallio delle emozioni visive, la serata ideale vi aspetta sotto le stelle, cul-
lati dalle storie del grande cinema all’aperto o dal fascino senza tempo 
dell’Opera dei Pupi. Siete i registi delle connessioni: uscite, ascoltate e 
riempitevi gli occhi di nuove meraviglie! Sull’Astrolabio Etneo la ma-
gica connessione tra segni ed eventi: clicca qui per leggere l’articolo   

di Monica Adorno
GEMELLI

mailto:redazione%40freepressonline.it%20?subject=RICETTA%20PER%20FACEBOOK
https://www.freepressonline.it/2026/04/09/lastrolabio-etneo-del-9-aprile-2026/
https://www.freepressonline.it/2026/06/11/lastrolabio-etneo-weekend-11-17-giugno/
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LAVORO & IMPRESA
CITTÀ METROPOLITANA DI CATANIA, AL VIA I TIROCINI CURRICULARI 

DAI MUSEI ALLA COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE, PASSANDO PER ARCHIVIO STORICO, AVVOCATURA E UFFICIO 
EUROPA. UN’OPPORTUNITÀ PER ACQUISIRE ESPERIENZA SUL CAMPO E AVVICINARSI AL MONDO DEL LAVORO

La Città Metropolitana 
di Catania apre le porte 
agli studenti dell’Univer-
sità di Catania offrendo 
nuove opportunità di ti-
rocinio curriculare all’in-
terno dei propri uffici. 
Un’iniziativa che punta 
a rafforzare il legame tra 
formazione accademica e 
mondo del lavoro, consen-
tendo ai giovani universi-
tari di confrontarsi con at-

tività concrete e sviluppare 
competenze professionali 
direttamente sul campo.

I percorsi formativi coin-
volgeranno diversi settori 
strategici dell’Ente, tra cui 
Musei, Archivio storico 
e Biblioteca, Ufficio Eu-
ropa, Pianificazione stra-
tegica, Avvocatura e Co-
municazione istituzionale. 
Gli studenti selezionati 
avranno la possibilità di 

affiancare i professionisti 
della pubblica amministra-
zione, partecipando alle 
attività quotidiane degli 
uffici e acquisendo espe-
rienza pratica utile per il 
proprio percorso di studi 
e per il futuro inserimen-
to nel mercato del lavoro.

L’obiettivo è offrire un’e-
sperienza formativa qua-
lificante, capace di tra-
sformare il tirocinio in un 

vero ponte tra università 
e professione. Attraver-
so il contatto diretto con 
la realtà amministrati-
va, gli studenti potranno 
approfondire le dinami-
che organizzative di un 
ente pubblico, sviluppare 
competenze trasversali e 
arricchire il proprio cur-
riculum con un’esperien-
za altamente spendibile.

Per candidarsi è neces-
sario accedere al Porta-
le Studenti Smart_Edu 
dell’Università di Ca-
tania, selezionare la se-
zione dedicata a tirocini e 
stage e individuare tra le 
aziende ospitanti la Città 
Metropolitana di Catania, 
scegliendo l’offerta più 
coerente con il proprio 
percorso universitario.

F.P.

OFFERTA DI LAVORO
CONTROLLER 

SCADE IL 27 LUGLIO 2026
SEDE DI LAVORO: PALERMO

CLICCA PER CANDIDARTI

OFFERTA DI LAVORO
CONTROLLER

SCADE IL28 LUGLIO 2026
SEDE DI LAVORO: RAGUSA

CLICCA PER CANDIDARTI

OFFERTA DI LAVORO
ADDETTO PAGHE 

SCADE IL 26 LUGLIO 2026
SEDE DI LAVORO: CATANIA

CLICCA PER CANDIDARTI

OFFERTA DI LAVORO
RESPONSABILE SALA

SCADE IL 27 LUGLIO 2026
SEDE DI LAVORO: CATANIA

CLICCA PER CANDIDARTI

 https://studenti.smartedu.unict.it/
 https://studenti.smartedu.unict.it/
 https://studenti.smartedu.unict.it/
 https://studenti.smartedu.unict.it/
http://www.randstad.it
https://www.randstad.it/offerte-lavoro/controller_palermo_1c162744-7b76-42c4-86b0-716121430e45/
https://www.randstad.it/offerte-lavoro/client-advisor-inglese-livello-c1_catania_189d85d7-e339-4d01-81d0-63c010c8d112/
https://www.randstad.it/offerte-lavoro/addetto-paghe-e-contributi-payroll-specialist-categorie-protette-l6899_catania_6ca0614e-4201-4b65-bcde-c3aadba3f4cc/
https://www.randstad.it/offerte-lavoro/responsabile-sala-ludica_catania_125bc464-f838-4c02-862a-82fef96c6892/
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CRONACHE METROPOLITANE
PARCO DELL’ETNA, MONTANA DIRETTORE 

È STATO NOMINATO IN ATTESA DELL’ESPLETAMENTO DEL CONCORSO

Il dirigente regiona-
le Dario Montana 
è il nuovo direttore 
reggente del Parco 
dell’Etna. Lo ha no-
minato l’assessore 
regionale al Territo-
rio e ambiente, Giusi 
Savarino, in sosti-
tuzione di Giuseppe 
Battaglia dimessosi 
lo scorso 28 maggio. 

La nomina decorre 
dal 9 giugno, e ha ca-
rattere transitorio in 
attesa della definizio-
ne delle procedure di 
avviso pubblico e di 
istituzione dell’albo 
regionale ai sensi del-
la nuova normativa 
regionale, che preve-
de l’avvio dell’avviso 
pubblico e l’istituzio-

ne dell’albo regio-
nale dei direttori de-
gli enti gestori delle 
aree naturali protette. 

La nomina di Monta-
na dovrebbe fare usci-
re, almeno si spera, 
l’Ente dalla situazio-
ne di stallo nel quale 
si trova, anche in re-
lazione alle dimissio-
ni di parte dei com-
ponenti del Comitato 
tecnico scientifico. 

Di recente il presi-
dente Massimiliano 
Giammusso ha rila-
sciato dichiarazioni 
con le quali non ha 
nascosto le attuali 
difficoltà del Parco 
e anche progetti am-
biziosi. Di fatto, il 
Parco dell’Etna è una 

incompiuta istituzio-
nale fin dal momen-
to della sua nascita.  

Il nuovo direttore 
del Parco dell’Etna 
è vittima di mafia in 
quanto fratello del 
commissario del-
la Polizia di Stato 
Beppe Montana, 
assassinato da Cosa 
nostra nel 1985. Tra 
gli incarichi profes-
sionali ricoperti fi-
gura anche quello 
di dirigente respon-
sabile di un’Unità 
operativa del Corpo 
forestale, con com-
petenze in materia di 
vigilanza sul territo-
rio e tutela del vin-
colo idrogeologico.

Daniele Lo Porto

LA RISPOSTA
DELL’AVVOCATO

IL REATO

DI ASSOCIAZIONE

A DELINQUERE

Piergiuseppe 
De Luca

Previsto dall’articolo 416 del codi-
ce penale, si configura quando tre o 
più persone si associano in modo sta-
bile con lo scopo di commettere una 
serie indeterminata di delitti. Si trat-
ta di un reato di pericolo autonomo, 
punibile anche se i reati program-
mati non vengono portati a termine.

La giurisprudenza individua tre 
elementi essenziali: il vincolo as-
sociativo, cioè un accordo sta-
bile e organizzato che va oltre il 
singolo episodio criminoso; la 
pluralità di persone, almeno tre 
soggetti; e il programma crimino-
so, ossia l’intenzione di realizza-
re una serie non definita di reati.

Il codice penale distingue le sanzio-
ni in base al ruolo: promotori, co-
stitutori e organizzatori sono puniti 
con la reclusione da tre a sette anni, 
mentre i semplici partecipanti da uno 
a cinque anni. Le pene aumentano in 
presenza di armi o quando il gruppo 
è composto da dieci o più persone.

https://www.instagram.com/nextstopviaggi?igsh=OXBsNTJ5eWs2dG12
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CRONACHE METROPOLITANE

invia le tue segnalazioni a 
redazione@freepressonline.it

AL VIA I LAVORI IN PIAZZA BATTIATO
RUSPE E OPERAI IN AZIONE SUL LUNGOMARE DI CATANIA

LETTO E CONSIGLIATO

“Tra montagne, 
santuari e memoria col-
lettiva, il volume raccon-
ta il Bektashismo come 
una geografia spirituale 
capace di attraversare 
secoli di storia e trasfor-
mazione”. Ma non è un 
libro sulla religione, ma 
sulla presenza storica 
sul territorio albanese. 

Giulia Raimondi è ar-
cheologa e docente spe-
cializzata nello studio 
del paesaggio antico e 
dei culti delle acque nel 
Mediterraneo La sua at-
tività scientifica si con-
centra sui rapporti tra 
spazio, sacro e identità 
nelle società antiche e 
moderne. Ha partecipa-
to a numerose campagne 
di scavo in Italia, in siti 

quali Pompei, Agrigen-
to e Ostia, e all’estero, 
in particolare in Alba-
nia, Grecia ed Egitto.

“L’Ordine dei Bektashi 
dall’Impero Ottomano 
all’epoca contempora-
nea”, Giulia Raimondi, 
Nabis Editore, 2026, 
198 pagine, 20 euro.

Piazza Battiato prova a 
rialzarsi. Sul lungomare 
di Catania sono iniziati i 
lavori per restituire ai cit-
tadini uno degli spazi più 
frequentati e amati del-
la città. Operai e mezzi 
sono già in azione, ma la 
strada appare ancora lun-

ga: tra macerie, detriti e 
aree da bonificare, resta 
tanto da fare per riportare 
decoro e sicurezza nella 
zona. I catanesi aspettano 
di riappropriarsi di una 
piazza simbolo dell’esta-
te e della vita sul mare.

Davide Anastasi

CONFUSO E INFELICE

È stato consegnato alla 
V Commissione dell’As-
semblea Regionale Sici-
liana il documento relati-
vo alla crisi occupazionale 
che sta interessando i la-
voratori di Etnaland, con 
l’obiettivo di portare all’at-
tenzione delle istituzioni 
regionali le criticità e le ri-
chieste di chi rischia mag-
giormente di subire le con-
seguenze della vicenda.

Nel corso dell’incontro 
è stato espresso un rin-
graziamento al segretario 
provinciale della Cisal, 
Giovanni Lo Schiavo, per 
l’impegno costante nella 
tutela dei lavoratori coin-
volti. Un riconoscimento è 
stato rivolto anche all’ono-
revole Marco Falcone per 

l’attenzione dimostrata sul 
tema, così come al presi-
dente della V Commissio-
ne, onorevole Ferrara, per 
la disponibilità e l’ascol-
to garantiti nel corso del 
confronto istituzionale.

Apprezzamento anche per 
la presenza dell’onorevo-
le Giuseppe Zitelli, che, 
pur non essendo compo-
nente della Commissione, 
ha partecipato ai lavori 

offrendo il proprio con-
tributo e manifestando in-
teresse verso la ricerca di 
una soluzione condivisa.
L’esito più rilevante 
dell’incontro è l’impegno 
assunto dalla V Commis-
sione a svolgere una riu-
nione a Catania, coinvol-
gendo la Prefettura e gli 
altri soggetti istituzionali 
e sociali interessati, con 
l’obiettivo di affrontare 
direttamente la questio-

ne e individuare possi-
bili soluzioni a tutela 
dei livelli occupazionali.
La vicenda resta ora al 
centro dell’attenzione isti-
tuzionale, con l’impegno 
dichiarato a proseguire 
il confronto per arriva-
re, in tempi rapidi, a una 
soluzione concreta che 
garantisca la salvaguar-
dia dei posti di lavoro.
 

Chiara L. Germenà

ETNALAND, CRISI OCCUPAZIONALE AL CENTRO DELLA V COMMISSIONE ARS
MARIO PULVIRENTI (FORZA ITALIA): “SERVE UNA SOLUZIONE PER SALVAGUARDARE I LAVORATORI”

mailto:redazione%40freepressonline.it?subject=SEGNALAZIONE
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STORIE DI SPORT E DI VITA

Per il circolo presieduto 
da Stefano Chisari si trat-
ta del coronamento di un 
percorso costruito con pro-
grammazione, lavoro e ri-
sultati che hanno consenti-
to alla squadra di ritagliarsi 
un ruolo da protagonista 
nel panorama tennistico 
siciliano e di conquistare il 
diritto di giocarsi l’accesso 
alla categoria superiore. A 
fine maggio era arrivata al 
Monte Katira la qualifica-
zione con il secondo po-
sto ottenuto alle spalle de 
La Vela e davanti al Team 
Cobisi Gela. Il gruppo che 
ha raggiunto questo impor-
tante traguardo è composto 
da Joel Barreiro, Thiago 
Cacao, Matteo Chisari, 
Marco Di Prima, Gabrie-
le Dolce, Ignazi Forcano, 
Francesco Le Mura, Ales-
sio Siringo, Dragos Ca-

zacu e Denis Petak, con 
il capitano Alessio Ardiz-
zone punto di riferimento 
tecnico e umano all’inter-
no dello spogliatoio, ma 
anche del Circolo fiume-
freddese ormai da anni. 
Come del resto important

i gli apporti dei diesse 
Salvatore Lo Nardo e 
Francesco Di Pasquale. 
La doppia sfida contro il 
Park Tennis Genova (so-
cietà che vanta nel suo club 
come tesserati Musetti, 
Fognini e Bolelli) rappre-
senta un banco di prova di 
altissimo livello, ma anche 
una straordinaria opportu-
nità per una società che ne-
gli ultimi anni ha investito 
con convinzione nella cre-
scita del movimento e nella 
valorizzazione dei propri 
atleti. Il presidente Stefano 
Chisari guarda all’appun-

tamento con fiducia e gran-
de senso di responsabilità. 
«Affronteremo una società 
importante come il Park 
Tennis Genova con rispet-
to e consapevolezza delle 
difficoltà che ci attendono, 
ma anche con la certezza 
di avere costruito un grup-
po unito, competitivo e ca-
pace di esprimere un ten-
nis di alto livello. La gara 
di Genova sarà soltanto 
il primo atto di una sfida 
che si giocherà nell’arco 
di due incontri e che ri-
chiederà concentrazione, 
equilibrio e carattere».

Per lo sport fiumefreddese 
e per il Circolo è il mo-
mento della verità: «Voglio 
ringraziare tutti gli atleti 
che hanno contribuito a 
questo percorso e rivolge-
re un pensiero particolare 
al nostro capitano Alessio 

Ardizzone, che ha svol-
to un ruolo fondamentale 
nella crescita del gruppo. 
Adesso chiediamo ai nostri 
sostenitori di continuare a 
starci vicino. Giocarsi la 
promozione in Serie B2 è 
motivo di orgoglio per tut-
ta la nostra comunità e fa-
remo di tutto per regalarci 
e regalare al territorio una 
grande soddisfazione». 
Il Tc Fiumefreddo da 
oltre 30 anni è una del-
le realtà più longeve del 
comune etneo. Genera-
zioni di atleti si sono al-
ternati sui due campi re-
centemente riqualificati. 

«Lo sport – conclude – è 
palestra di vita. Noi da 
sempre crediamo nella for-
mazione della scuola da 
tennis. Ma se i tennisti di 
prima generazione ancora 
sono in prima fila significa 
che abbiamo davvero crea-
to qualcosa di speciale, che 
continua con i nostri figli. 
Siamo fieri di tutto questo». 

Oltre al Tennis Club Fiu-
mefreddo, impegnate nei 
play off La Vela Messina 
(Società Canottieri Vit-
torino) e Team Cobisi 
Gela (sfida ai bergama-
schi del Tc Romano).

S.F.

TC FIUMEFREDDO, È L’ORA DELLA VERITÀ
DOPPIA SFIDA AL PARK TENNIS GENOVA PER INSEGUIRE LA SERIE B2. IL RITORNO IN CASA

https://www.facebook.com/DeltaEmergencyODV?wa_status_inline=true&ref=1
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TRA PALCO E REALTÀ
SANTA VENERINA, TORNA “JAZZ IN VIGNA”

OMAGGIO DI PAOLO FRESU A MILES DAVIS, IN CARTELLONE ANCHE AARON GOLDBERG, LIBERTANGO 5ET E DINO RUBINO

Dal 28 giugno al primo 
agosto torna alla Tenuta 
San Michele di Santa Ve-
nerina la settima edizione 
di “Jazz in vigna”, la ras-
segna open air organizza-

ta dall’associazione Al-
gos, che gestisce il Monk 
Jazz Club di Catania. 
Sei appuntamenti tra jazz, 
world music e contamina-
zioni sonore animeranno 
i vigneti etnei con artisti 

italiani e internazionali.
Ad aprire il festival, do-
menica 28 giugno, sarà 
“Around Miles”, omag-
gio a Miles Davis guidato 
dal trombettista sardo Pa-
olo Fresu, accompagnato 
da Dino Rubino al piano-
forte, Marco Bardoscia 
al contrabbasso e Stefa-
no Bagnoli alla batteria. 
Un concerto dedicato al 
grande musicista ameri-
cano nel centenario della 
nascita, con un repertorio 
che alternerà classici le-
gati all’universo di Davis 
e composizioni originali.
Il 5 luglio spazio a “Ba-
banaì”, progetto tutto al 
femminile con Barbara 
Casini, Anaïs Drago e 
Barbara Piperno, tra bos-
sa nova, musica brasiliana 
e sonorità popolari. An-
cora Brasile protagonista 
l’11 luglio con “Latino 

Ibérico” del fisarmonici-
sta Roger Corrêa, viag-
gio musicale tra jazz e 
tradizioni latinoamericane.
Il 18 luglio salirà sul pal-
co il Libertango 5et, sto-
rico ensemble etneo nato 
nel 1993, che mescola 
nuevo tango, jazz e wor-
ld music. Il 25 luglio sarà 
invece la volta del trio del 
pianista americano Aa-
ron Goldberg, che sosti-
tuirà il concerto inizial-
mente previsto di Kenny 
Werner. Con Goldberg 
suoneranno Piero Le-
veratto e Joe Santoro.
La chiusura, sabato pri-
mo agosto, sarà affidata a 
Dino Rubino con “Still 
Me”, progetto tra jazz, im-
provvisazione e riletture 
rock di brani di Lou Reed, 
Metallica e David Bowie.

F.P.
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INFERNO 2026, PRESENTAZIONE ALL’ARS
CAST RINNOVATO E IMPORTANTI INNOVAZIONI ARTISTICHE

Venerdì 12 giu-
gno alle ore 11, 
nella sede catane-
se dell’Assemblea 
Regionale Sicilia-
na a Palazzo Mi-
noriti in via Etnea 
73, sarà presentata 
la nuova edizio-
ne di “Inferno 
2026”, il più noto 
tra gli spettacoli 
site specific sici-
liani. All’incon-
tro interverran-
no il presidente 
dell’Ars Gaetano 
Galvagno, Fran-
cesco Russo Mo-
rosoli di Gole 
Alcantara srl, i 
sindaci di Motta 
Camastra e Casti-

glione di Sicilia, 
insieme al presi-
dente del Parco 
fluviale dell’Al-
cantara Carmelo 
Calabrò. Presenti 
anche il regista 
Giovanni An-
fuso e Simone 
Trischitta, pre-
sidente di Buon-
giorno Sicilia, so-
cietà produttrice 
dello spettacolo.
La nuova edizione 
si annuncia pro-
fondamente rin-
novata nella forma 
e nella sostanza, 
con un cast ag-
giornato per oltre 
metà degli inter-
preti, nuove core-
ografie, interventi 

sulle musiche e 
innovazioni nel 
light design e ne-
gli effetti scenici. 
Previsti anche 
strumenti multi-

lingue per i visi-
tatori, con con-
tenuti accessibili 
tramite QR code 
in diverse lingue.

F.P. 


